
formazione permanente   
affrontando il tema dell’   
educazione alla fede ed il tema 
della “progressione          
personale”: quella attenzione  
al percorso di crescita     
individuale di ogni bambino e 
ragazzo che si crea nella 
relazione con i Capi, nel    
vivere comune con i coetanei 
e nello svolgimento di impegni 
che gradualmente con l’età 
diventano via via più rilevanti, 
fino alla scelta del Servizio 
Settimanale che vivono i   
ragazzi del Clan. 

E’ stato un anno bello,       
impegnativo, ricco per il quale 
ogni Capo ed ogni ragazzo 
meritano davvero un GRAZIE 
per la dedizione e lo spirito di 
servizio. 

Abbiamo scelto di continuare 
a credere nell’educazione, di 
voler continuare ad offrire ai 
nostri  bambini e ragazzi una 
esperienza di crescita      
significativa. Chiediamo a tutti 
i genitori di sostenerci ed 
accompagnarci in questo 
percorso facilitando al     
massimo la partecipazione 
alle attività. 

Siamo convinti  che si è felici 
nel fare felici gli altri e questo 
è anche l’augurio che       
rivolgiamo a tutti. 

Sono davvero tante le cose 
che siamo riusciti a costruire 
assieme e che hanno        
consentito ai bambini ed ai 
ragazzi dei nostri Branchi, del 
Reparto e del Clan di vivere 
esperienze belle e di crescere 
assieme giocando e          
sperimentando. 

Nelle pagine che seguono 
troverete un sintetico      
resoconto delle attività svolte 
e dei “filoni” che ogni Unità ha 
scelto di sviluppare. 

Radice comune a tutti è lo 
sviluppo pratico del metodo 
scout nei suoi elementi di 
base:  sviluppo del carattere, 
salute e forza fisica 
(compresa la vita all’aria 
aperta), abilità manuale e 
servizio al prossimo. 

E’ passato un anno da quando 
abbiamo deciso di vivere  
assieme l’avventura educativa 
e di condividere la            
responsabilità e la gioia di 
educare fra Capi della      
Parrocchia di S. Caterina del 
Pilastro e Capi della          
Parrocchia di S.Antonio. 

Concretamente abbiamo  
vissuto assieme con bambini e 
ragazzi diversi momenti 
(uscite dei passaggi e delle 
promesse, thinking day) e 
come Comunità Capi ci siamo 
radunati per curare la nostra 

L’UNIONE FA LA FORZA 

Calendario degli  

EVENTI 

 Uscita dei Passaggi 

 Thinking Day 

 Uscita delle Promesse 

 

L’eco del Bootto 

Sommario: 

Vita da Branco 

 

2 

Vita da Esploratore / Guida 3 

Vita di Clan 

 

4 

10 giugno 2012 Numero 2 



Questo è il nostro urlo, ormai da 
diversi anni, che sappiamo gridare 
a gran voce quando partiamo per 
una nuova caccia. Eh già, è passato 
veloce questo anno, con non poche 
novità per i nostri lupetti: il cambio 
di pelliccia, un diverso distintivo 
sulla spalla con il nome di un nuo-
vo gruppo, BOLOGNA 8.....ma 
siamo sempre noi! 
La nostra tana non è cambiata af-
fatto, è sempre presso la chiesa di 
S.Caterina da Bologna, al Pilastro. 
Noi ci troviamo proprio bene qui, 
ci sono prati ovunque e tanti locali 
liberi da poter sfruttare. Quest’an-
no eravamo partiti in pochissimi, 
ma grazie ad una grande 
“campagna acquisti” siamo riusciti 
a crescere e crescere.....            
praticamente il 50% dei lupetti 
dell’attuale Branco è entrato     
quest’anno!!! 
Il giovedì dalle 18.15 alle 19.30 ed 
il sabato dalle 15.30 alle 19.30: 
questi sono i nostri appuntamenti, 
ai quali Akela, Bagheera, Kaa, 
Wontolla e Mang non sono mai 
mancati (o quasi...). 
Ma non ci basta certo trovarci in 
tana, anzi....le attività più belle si 
fanno lontano dalle proprie case! 
Vuoi un esempio??? Abbiamo 
avuto l’occasione di riflettere su 
quando eravamo bambini, sui   
nostri gusti e su come sono      
cambiati da allora, immaginandoci 
poi come saremo un giorno da 
vecchi... ma questo non ci è      
bastato! Siamo andati alla Casa di 
Riposo Villa Paola, abbiamo    
passato un pomeriggio bellissimo 

con gli ospiti, giocando a tombola, 
facendo una grande merenda e   
cantando per loro i canti del Branco 
che piacciono tanto a noi. E non è 
stata l’unica grande Caccia...perchè 
con la bella stagione le cacce      
diventano di due giorni !! 
E infatti ad Aprile siamo andati a 
Miramare (RN), alla Base scout 
nautica dove un Vecchio Lupo   
esperto (di mare!) ci ha illustrato 
tutte le imbarcazioni che usano  
abitualmente per le loro uscite. Ci 
ha detto che addirittura alcune    
barchette vengono capitanate solo 
ed esclusivamente dal Capo       
squadriglia, con l’aiuto del suo   
vice.....ma queste sono cose da   
Reparto! Il mare era bellissimo, 
abbiamo dormito a 50 m dalla  
spiaggia, ed era tutta per noi! 
Ma vuoi mettere la Caccia di    
Maggio? Dopo aver studiato a fondo 
le foglie degli alberi e le orme degli 
animali selvatici finalmente siamo 
andati in mezzo al bosco, nel Parco 
dell’Abbazia di Monteveglio. Lì una 
simpatica guida di nome Mattia ci 
ha fatto scarpinare su e giù per   
sentieri ben battuti, mostrandoci le 
bellezze della Natura...ma come 
puoi pensare di cacciare alla grande 
rimanendo sempre in tana ???? 
Quante cose ancora ci sarebbero da 
dire, ma l’unica cosa che rimane 
ancora tutta da vivere sono le     
Vacanze di Branco dal 5 al 12 di 
Agosto. Anche quest’anno è volato 
per il Branco del Dhak, pieno di 
avventure e di scoperte che rimar-
ranno scolpite nelle nostre menti e 
nei nostri cuori. 

dare nelle difficoltà della 
vita quotidiana. Modello 
alternativo al consumismo 
tramite riscoperta di    
giochi realizzati con cose 
semplici/riciclate. 
 
Nelle catechesi abbiamo 
giocato con esempi     
concreti a prendere degli 

I racconti, i giochi, il  
gioco delle prede e degli 
impegni per le specialità 
di quest’anno sono stati 
incentrati sullo sviluppo 
di: Autonomia e cura  
delle proprie cose.      
Riconoscimento del bene 
che i nostri pregi e quelli 
dei nostri amici possono 

impegni che avrebbero 
migliorato la nostra vita 
in Branco e nella        
quotidianità e guardando 
a quanto Gesù ha fatto e 
fa per noi per aiutarci in 
questo compito: questi 
esercizi allenavano alla 
virtù della Speranza. 
Oltre alle riunioni       
domenicali in cui        
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partecipiamo anche alla 
Messa parrocchiale,    
abbiamo cacciato assieme 
una volta al mese in cacce 
di una giornata “dall’alba 
al tramonto” o di due 
giornate con pernotto. 
Nella caccia di Aprile 
abbiamo partecipato al 
Torneo di beneficenza per 
i gruppi scout in Africa di 
baseball lupetto           
riportando un            
GLORIOSO 2’ POSTO. 
“Forza Cina ed            
Ucraina” (erano le nostre 
squadre). 
Nella Caccia di Maggio 
abbiamo fatto una       
biciclettata. 
Il percorso cuccioli alla 

scoperta della pista e della 
vita di branco, ha anche 
quest’anno rivelato tre 
magnifici cuochi. 
Il CDA si è “arruolato” in 
una missione di pace   
contro i “despoti” che 
volevano privarci della 
libertà. Insieme a Ramabo 
e i suoi collaboratori   
hanno scoperto che l’arma 
vincente contro il pericolo 
della prigionia era      
prendersi cura della    
propria felicità.           
L’abbiamo fatto in tre 
passi. 
1. Se vuoi essere felice 
una sera: organizza una 
bella serata con gli amici 
(cerchio di famiglia felice 

e pizza!!!). 
2. Se vuoi essere 
felice una         
settimana:        
organizza una  
bella vacanza con 
gli amici 
(percorso       
avventura e    
raccolta spunti 
per le prossime 
Vdb). 
3. Se vuoi essere 
felice per sempre: 
assieme ai tuoi 
amici coltiva il 
giardino che vi è 
stato affidato 
(ristrutturazione          
collaborativa delle panche  
della tana). 

immedesimandoci nelle 
diverse situazioni        
economiche mondiali 
(cena ONU). Queste    
attività sono state       
affiancate da un percorso 
di catechesi volto a     
sottolineare l’importanza 
della “Scelta”, come   
Maria e Giuseppe che 
hanno scelto di affrontare 
insieme una sfida, e    
dell’intenzione di portarla 
avanti, come i santi    
hanno portato avanti la 
loro vita da cristiani.   
Senza dimenticare un 
aspetto fondamentale del 

 
 
 
 
Vista la decisione  di unire 
i  due reparti bo 15         
(S. Caterina da Bologna) e 
bo 8 (S. Antonio di      
Savena) e vista la         
formazione di un nuovo 
Reparto a inizio anno la 
staff ha  considerato   
opportuno affrontare il 
tema del “vivere l’altro”. 
Sono state organizzate 
attività mirate  allo scopo 
di far conoscere i ragazzi 
fra di loro e far emergere 
le diverse personalità. 
Appurato di aver formato 
un gruppo coeso,        
abbiamo sperimentato 
con i ragazzi l’essere un 
cittadino attivo partendo 
dalla vita di quartiere, 
attraverso il servizio all’ 
ospedale Malpigli e     
attività ludiche sulla vita 
della zona che abitiamo. 
Ci siamo in seguito      
allargati al mondo       
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e con i più 
grandi      
abbiamo  
riscoperto la 
bellezza del 
bosco       
dormendo in 
una grotta e 
fermandoci a 
riflettere su 
noi stessi 
partendo 
dall’osservazione degli 
alberi.  
“Nella notte buia ci    
guida, Schedar, pronti ad 
ogni sfida!” 



tappe del cammino di 
crescita nella  
Comunità del Clan. 
Abbiamo poi  
sviluppato i “temi 
portanti” della vita di 
Clan: strada,  
comunità, servizio, 
cammino di crescita 
nella progressione 
personale, vita di  
fede, impegno sociale 
e politico.   
Per ognuno di questi 
temi abbiamo trovato 
una definizione  
condivisa ed alcuni 
impegni che sono 
confluiti nella “Carta 
di Clan”, la regola 
che ognuno di noi 
sceglie di seguire e 
che abbiamo firmato 
presso l’Abbazia di  
Monteveglio. 
Ultima avventura  
dell’anno è la        
preparazione della 
Route estiva che  
abbiamo deciso di 
dedicare alla strada, 
intesa anche come 
approfondimento di 
uno stile di vita     
essenziale e aperto 
all’incontro ed al   
servizio e che      
svolgeremo sul   
Monte Pasubio, sul 
sentiero delle 52   
gallerie costruito   
durante la prima 
Guerra Mondiale. 

Costruire la nuova    
Comunità del Clan, 
mattone su mattone, è 
stato il compito di   
quest’anno: lo abbiamo 
fatto vivendo momenti 
di condivisione e di 
confronto. 
 Abbiamo vissuto    
assieme in… 

 Settimana  
Comunitaria al  
Villaggio del  
Fanciullo, 
 Campetto  
Invernale a  
Madonna del  
Faggio tra la  neve, 
 Route di  
Pasqua in  
Romagna, dove  
siamo stati accolti 
prima da Suore 
francescane e poi da 
una Comunità di 
recupero per  
tossicodipendenti 
della Giovanni 
XXIII; abbiamo 
sentito e vissuto 
testimonianze  
significative sul  
tema della  
comunità, del  
servizio, della 
accoglienza  
reciproca. 
 Nelle uscite 

mensili. 
 
Il confronto è partito 
dalla definizione delle 
tradizioni e delle  
cerimonie, dei  
simboli che ci  
aiuteranno a indicare le 

 

STRADA 
COMUNITA’  
SERVIZIO 

 

MATTONE SU MATTONE 
 

un anno di Clan 


